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Il gruppo, partner in una società di Renzi senior,
dopo il Comunale acquisterà anche il Caffè

RIVOIRE passa di mano. Lo storico caf-
fè con vista su Palazzo Vecchio sta per
cambiare proprietà. E a comprarlo è
la Nikila Invest, la società balzata alle
cronache come partner della società
di famiglia di Tiziano Renzi, babbo
del premier. E come acquirente del

vecchio Teatro comunale di Corso Italia, il cui progetto
di ristrutturazione firmato dall'architetto Marco Casa-
monti è adesso all'esame degli uffici urbanistici di Pa-

lazzo Vecchio. La trattativa per Rivoire non è ancora
chiusa ma è ad un passo dalla mèta: la famiglia Bardel-
li, storica proprietaria di Rivoire, e la Nikila Invest che
fa capo all'ingegnere Ilaria Niccolai s'incontreranno di
nuovo martedì per chiudere il contratto. Un'operazio-
ne, a quanto si apprende dalla stessa Nikila, da 4-5 mi-
lioni di euro. Perché la cessione non riguarda solo l'av-
viamento e gli storici arredi in legno che risalgono al
1872, quando Enrico Rivoire aprì la sua 'fabbrica di
cioccolata a vapore'. Riguarda anche il brand.

RENZI SENIOR
Tiziano Renzi, padre
dei premier: Nikila
Invest è partner
in una delle società
della sua famiglia
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P oTERE della cioccolata. «È questo il mo-
tivo per cui ci siamo gettati nell'opera-
zione», svela Luigi Dagostino, busi-

ness partner di Nikila Invest. Nata per pro-
gettare e realizzare trasformazioni immo-
biliari e outlet di lusso, la srl punta dritta
sul Caffè Rivoire per la cioccolata. Nel sen-
so che Nikila, finita sotto i riflettori perché
socia della Party Srl della famiglia Renzi e
perché l'ex presidente di Banca Etruria Lo-
renzo Rosi figura come manager delle sue
controllate, progetta di fare della'cioccola-
ta Rivoire' un brand da esportare fuori Fi-
renze. Unendo alle specialità alimentari i
marchi della moda, con cui Nikila già lavo-
ra attraverso gli outlet: «Non dimentichia-
mo che anche negli anni bui 'food' e moda
sono stati gli unici settori a non avvertire la
crisi», spiega Dagostino. Quanto basta per
fare di Rivoire e della sua «cioccolata a vapo-
re» un brand da esportazione.

«La nostra idea è quella di aprire negozi
a Milano e a Roma. Poi anche a Londra e
New York», aggiunge ancora il manager di
Nikila. Che del resto già lavora nella capita-
le britannica: «Se ci sarà consentito, ci pia-
cerebbe avere anche una presenza nel
foyer del Teatro dell'Opera».

Per prima cosa però deve essere firmato
il contratto di vendita del caffè, che in que-
sti giorni è chiuso per ferie, come recitano i
cartellini affissi sulle saracinesche. Non per
una chiusura conseguente alla trattativa
avviata però, perché anche una volta perfe-
zionato l'accordo e il contratto, il passaggio
non sarà comunque immediato: la famiglia
Bardelli continuerà a gestire Rivoire anco-
ra per alcuni mesi. Forse ancora per un se-
mestre. Il tempo necessario a Nikila per or-
ganizzarsi, di trovare il management di ge-
stione e avviare il nuovo progetto di marke-
ting per uno dei caffè storici più famosi del-
la città. Solo tra alcuni mesi la famiglia Bar-
delli lascerà il caffè Rivoire, restando co-
munque in piazza Signoria con il 'bar Per-
seo', gestito dalla società del nipote.

«Gestire un caffè come Rivoire non è una
cosa da poco ed era ormai diventato un im-
pegno troppo gravoso per la famiglia», si
spiega. Non è un affare insomma per chi
pensa di concludere il proprio impegno la-
vorativo giornaliero entro le 8 ore contrat-
tuali o magari anche meno: «Ti devi sveglia-
re alle cinque e andare avanti fino a notte».
E dopo decenni di impegno ininterrotto la
famiglia Bardelli ha ritenuto che fosse ve-

Un'operazione da 4-5 milioni
Parla il manager: "Puntiamo
sul binomio moda e cioccolata:
apriremo a Milano e Roma"

nuto il momento di passare la mano. Con-
centrando gli sforzi sul bar Perseo, magari.
Così che, potrà accadere che il cassiere San-
dro, di cui tutti i fiorentini hanno almeno
una volta ammirato la velocità supersonica
sulla tastiera del registratore di cassa, lo ve-
dremo pochi metri più in là. Dietro la cassa
del Bar Perseo, appunto. Forse non blasona-
to come l'antico Caffè Rivoire, i cui tavolini
sono guardati a vista dal David, lambiti in
estate dall'ombra della torre d'Arnolfo, ma
comunque assediato di clienti ad ogni sta-
gione, fiorentini e turisti.

Nikila, che da tempo era in cerca di un
brand conosciuto da acquistare e valorizza-
re sul mercato nazionale e internazionale,
rileverebbe l'attività e il nome. Non le mu-
ra, perché Rivoire continuerà comunque a
pagare l'affitto al palazzo ottocentesco del-
le Generali di cui fa parte. In compenso, la
Srl che fa capo a Ilaria Niccolai si propone di
innovare Rivoire senza snaturare. Di cam-

biare tutelando. Anche perché ci sono dei li-
miti: gli arredi parte sono vincolati, in quan-
to si tratta di negozio storico riconosciuto
da Palazzo Vecchio. Ma a quanto pare, l'in-
tenzione dei nuovi proprietari 'in pectore'
sarebbe quella di rilanciare, oltre alla cioc-
colata, anche la sezione ristorante.

Dov'è che Nikila Invest trova tutti questi
soldi? Il vecchio teatro comunale è stato
'opzionato' dalla Cassa depositi e prestiti
per 25 milioni di euro. E adesso altri 4-5 mi-
lioni verranno investiti su Rivoire: «Non c'è
nessun mistero, non ci avvaliamo certo di
cash, ci facciamo finanziare i progetti dalle
banche», spiega Dagostino. «D'altra parte -
aggiunge - abbiamo sempre restituito i sol-
di prestati e le banche ci considerano un
cliente affidabile. Tutto qui».
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